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AVANTI SULLA VIA 
dE911' INSURRE-ZIONE 

Lo sciopero generale di Torino, al 
quale hanno aderito con spirito di bat­
taglia gli op rai ed operaie di tutte le 
fabbriche della città e molte della pro­
vincia, dimostra che le masse agiscono 
O'ià nel clima insurrezionale, dimostra 
~he è giunto il momento decisivo del­
l'attacco contro gli inv:asori. 

Gli operai ed operaie di Torino sono 
insorti a difendere la loro esistenza, le 
loro macchine ed i loro strumenti di 
lavoro dalla rapina hitleriana appoggiata 
dai traditori fascisti. I tedeschi volevano 
portare in Germania le macchine della 
Fiat per continuare la loro infame guerra 
e deportare con esse operai ed operaie. 

Ma la massa è insorta compatta, di­
sposta a guerreggiare col nemico, coi 
ladri e gli assassini che rubano tutte le 
nostre ricchezze ed assassinano vigliac­
camente uomini e donne italiane. 

Gli avvenimenti precipitano. In Italia . 
gli eserciti alleati avanzano verso le no­
stre contrade ed ogni giorno occupano 
nuove città. Il nemico è battuto in Fran­
cia, e sta subendo catastrofiche disfatte 
sul fronte orientale; l'esercito rosso mar­
cia rapidamente verso le frontiere dP-lla 
Germania. 

All'esercito tedesco battuto su tutti i 
fronti non bisogna concedere un attimo 
di sosta. Mentre i Partigiani aiutano le 
forze alleate con delle continue azioni 
contro i mezzi di comunicazione e con­
tro le cose e le persone del nemico, il 
popolo, con gli operai e le operaie in 
prima fila, infligge anch'esso colpi mor­
tali all'organizzazione della guerra te­
desca. 

N o n un attimo di pace, non un attimo 
di tregua si deve con~edere , a\ nemico, 
ma guerra, guerr~ contmua, sempre con­
tinua nelle piazze nelle fabbriche, sulle 
montagne. Manif stare, insorgere, col­
pire; tutto servirà ad accelerare sempre 
di più -la cacciata del nemico, tutto aiu­
terà a portare il pop lo all'insurrezione 
popolare. 

Cosa possono donne in questo 
momento decisivo per le ·sorti della n.o­
stra Patria? 

N ello sciopero di Torino le operaie 
hanno dimostrato, come già altre volte, 
di essere all'altezza del loro compito .. I 
nostri Gruppi di Difesa della Donna 
sono stati in prima linea, hanno distri­
J.mito migliaia di manifestini, e collabo­
rato con coraggio ed energia con tutti 
gli organismi di azione popolare. 

Le donne dovranno però, oltre a que­
sta collaborazione, organizzare dei veri 
gruppi di difesa e di azione femminili 
per resistere alle deportazioni delle ope­
rie, de1le macchine e d~1la produzione, 
con scioperi e fermate di lavoro, per in­
tensificare il sabotaggio, continuando nel­
lo stesso tempo la lotta per le rivendica­
zioni immediate. 

Più attiva dovrà essere la nostra par­
tecipazione alla lotta partigiana. Le for­
mazioni partigiane invitano tutte le don­
ne atte ad esplicare servizi di colllega­
mento, d'informazioni, ecc., a presentarsi 
ai più vicini comandi di Distaccamento 

per la lor utilizzazione a fianco dei 
Garibaldini. Le altre potranno render i 
utili in mille modi, servire come infer­
mier . da1~c asilo nelle loro case a patrioti 
feritl od ammalati, curandoli amorevol­
mente come se fossero loro figli. 

Le contadine devono resistere con la 
forza alle requisizioni. T tedeschi nella 
loro fuga ruberan.no e devasteranno tut­
to ciò che potranno trovare. N asconde~e 
il grano e tutti i vostri prodotti ; ven­
dete piuttosto tutto ai Partigiani e chie­
dete ' il loro aiuto per meglio resistere 
alle imposizioni nazi-fasciste. 

Le massaie devono impedire che i no­
stri viveri vadano in Germania vuotando 
i depositi tedeschi e gli ammassi fascisti. 

Tutte le donne de:vono collaborare at­
tivamente on tutti gli organismi di lotfa 
creati dagli operai e dal popolo: C. d.L. ., 
G.A.P., squadre di difesa, ecc. 1 

Oggi il nostro posto è accanto ~i no­
stri uomini. L'insurrezione popolare ha 
bisogno della nostra ollaborazione che 
dovremo dare con sla.11cio ed abnegazio­
ne. In questo modo porremo fine al più 
presto alle nostre miserie, ai lutti ed alle 
rovine; i1,1 questo modo potremo di n­
dere la nostra vita, il nostro pane, le 
nostre case. 

\ 

ALLE I'MPIEGATE 
Ora che anche noi donne abbiamo un giornale 

che si occupa di noi, che ad ognuna segna la 
via da segnire, la nostra partecipazione a'lla lotta 
decisiva per la liberazione della nostra Patria 
.'ia;à più intensa ed attiva. Non si deve più sentir 
d~re che le donne non si debbono occupare di 
queste cose, che la lotta è compito degli uomini. 
I Tedeschi non deportano forse anche noi in 
Germania? Non imprigionano le madri le spose 
le sorelle di coloro che non voglio~o servir~ 
n?lle loro file? Non massacrano anche delle fan­
cmlle sulle piazze dei nostri paesi? Ebbene noi 
i!_obbiamo difenderci, ribellarci, rivolgere tutte 
le nostre energie alla giusta causa della libera· 
::ione. ' 

Penso che la prima cosa che noi) impiegate 
dobbiamo fare sia quella di avvicinarci alle no· 
stre operaie, esse hanno già dimostrato e dimo· 
strano continuamente il loro alto spirito c m­
battivo e 'la loro organizzazione. esse sono al­
l' avanguardia del movimento femminile. 

Dovrebbe esserci una maggiore solidarietà ww 
più intensa collaborazione tra gli uffici e' f of· 
ficina. Le divisioni di casta sono ormai sorpas· 
sate da secoli, l' atteg_gianumto di superiorità che 
alcune volte assumono le impiegate nei confronti 
clelle operaie non è degno di persone intelligenti 
e che vantano una certa cu'ltura. Siamo tutte lavo­
ratrici, uniamoci quindi in un sol blocco per 
assicurarci · un migliore domani. 

Sono i nostri · sfruttatori. i nosp-i :nemici che 
ci incitano a « mantenere le distanze » perchè 
ad essi giova tenerci disunite, ma noi non dob­
biamo fare il loro gioco. Solo se daremo il no­
stro appoggio al grande movimento dt libera­
zione nazionale potremo domani vantare dei 
diritti, godere dei frutti della vittoria. 

Perch.è noi che dovremmo essere la classe 
colta dell'industria dobbiamo dimostrare una 
preparazione politica. una coscienza dei doveri 
del momento molto inferiore a quella delle no· 
stre operaie? . 

Non facciamoci accusare di vigliaccheria ini­
ziamo o intensifichiamo la nostra azione dontro 
il nazi-fascismo, il nostro· giornale ci dà tutte 
le direttive, non manca che un poco di buona 
volontà da parte nostra. · 

Il Il 

M 'AMME 
Non c'è una di noi che non abbia avuto e non 

continui ad avere la vita straziata da una penn, 
L&rmentala dall'ansia e dalla paura per i figli 
che ci sono stati strappati dhlla furiosa pazzia 
della guert·u fascista. Alcuni li pillngono già 
morti nelle sterminate pianure russe ove caddero 
con le mani mozzate dalla ferocia dei camerati 
tedeschi in fuga o sepolti al margine del deserto 
ove fec·et·o da retroguardia ~Ile truppe di Roml' 
mel in ritÌt'ata, o caduti sul fronte jugoslavo 
combattendo contro i fratelli Partigiani che di­
fendevano la loro sacra libertà. Nessuno di loro 
aveva voluto la guert·a, come ognuna -di noi 
l'aveva maledetta. Che facemmo allora noi mam­
me per evitarla, che facemmo per difendere ln 
vita dei nostri figli? 

Abbiamo migliaia e migliaia di dispersi, di 
mutilati, di prigionieri sparsi per il mondo; 
abbiamo circa un milione di internati in Ger­
mania. 

Sappiamo che muoiono di fame e di fatica, che 
i pacchi non arrivano quasi mai, che sognano 
la casa e il giorno del ritorno, che li chiamano 
<< traditori » e li scherniscono mentre sono essi 
i t< traditi )) . Essi che scontano l'ambiZ<ione e la 
follìa di un criminale che ha dato l'Italia in 
pasto alla belva tedesca. · 

Abbiamo dei figli arruolati per paura nell'eser· 
cito burlesco e vergognoso dei galeotti che si è 
fatto agenzia di deportazione di Italiani nell'in­
ferno germanico. Essi andranno forse ad uccidere 
i fratelli della montagna o quelli che risalgono 
dall'Italia centrale insieme agli eserciti delle 
Nazioni unite. Su questi nostri figli si scatenerà 
l'ira furibonda del Tedesco battuto che li por· 

PROMOZIONE 

Per l'unione 
e la lotta di liberazione 

terà seco ~~ima di ritirarsi perchè in Italia uou 
rimanga pm un uomo, perchè H popolo italiano 
non si risollevi mai più dalla sciagura. Mamme, 
che cosa dobbiamo fare, che cosa possiamo fare 
per loro? 

Le lacrime e le preghiere sono 1m conforto, 
ma non bastano, 

Dobbiamo agire, dobbianw formare anche noi 
un ' esercito di combatte,nti che affianclti la lotta 
dei patrioti, che affreui il ritorno dei figli, -che 
li salvi dalla fucilazione e dalla deportazione, 
che li restituisca alle loro case ed al nostro affetto 

Se già qualcuno dei nostri è stato sacrificato 
in nome suo insorgiamo, in nome suo aiutiamo 
la lotta di libe1·azione, ed è come se avessimo 
fatto qualcosa per lui. 

Se ancora qualche nostro ragazzo è nasc:osto 
pensi~n~o che può essere facile, .preda degli 
nguzzmt ehe. lo mandet·anno a morire per una 
causa iniqua ed indidzziamolo subito all'esercito 
P?~tigiano'. le cui file . si ingrossano ogni giorno 
ptu, che e armato, dnetto, organizzato e com· 
batte per la salvezza del nostro popolo c del 
nostro avvenire. 

Giovani mamme, che odiate le guerre e te­
mete per il domani delle vostre creatm·e, dovete 
fare tutto quello che potete per portare il vostro 
rolpo al militarismo germanico, perchè solo il 
suo .annientamento assicurerà la pace di domani, 
~e il benessere dei vostri figli. 

Ricordiamoci che è errore attendere che tutto 
qu~s~o ci. si~ dona~o d~gli stranieri per quanto 
amiCI essi stano, ricordtamoci che la sorte <lei­
l'Italia dipende esclusivamente da noi. Rit!Or· 
d.iamoci che noi siamo una forza; che quando 
SI muovono le mamme non v'è potenza del mon­
do che possa resistere all'arma del loro 0(,,0 e 
della loro volontà. 

' ' Eddera Francesca } } 

·. A tutti i " Orappi di Difesa della Donna , 

Lanciando in questo momento la <C Promozio­
ne di Lavoro e di ,combattimento Edera Fran­
cesca >>, il Comitato rwzionale della nostra orga· 
nizzazione non solo intende mantenere vivo in 
tutti noi il ricordo di quella giovane ragazza 
che così eroicamente seppe lottare e morire per 
la liberazione e l'indipendenza della nostra Ita­
lia, ma soprattutto vuole incitalle al suo esempio 
tutti i cc Gruppi », vuole incitarli ad una fraterna 
ed eroica emulazione combattiva nelle decisive 
lotte insurrezionali che sono in corso nel nostro 
Paese. 

Verranno ricamate due bandiere che ricompen· 
scranno quel « Gruppo » e quella <C Federazione >> 
che maggiormente si saranno distinti nella lotta 
e nell'organizzazione. 

Deve essere per ognuna delle nostre aderenti 
un premio arn.Mto quello di conquistare per il 
prop'rio Gruppo e per la propria Federazione le 
due bandiere della « Promozione Edera France­
sca)), quelle bandiere che porteremo alla testa 
delle nostre manifestazioni il giorno della pros­
sima liberazione. 

I Gruppi · di Difesa della Donna di Milano, 
che per primi hanno ordinato le proprie file, 
raccolto somme importanti per i patrioti, rac. 
colto medicinali e materiale sanitario, assunto 
patronati sui distaccamenti dei Partigiani, diretto 
agitazioni in alcune officine portando le masse 
femminili all'azione ed alla vittoria, ecc., am· 
biscono a conquistare le due bandiere. 

Da oggi i nostri Gruppi devono far propria 
l'opera di mobilitazione delle masse femminili 
per assolvere i gundi compiti che ci si pongo· 
no. n nostro contributo deve essere soprattutto 
orientato : 

l) Organizzare nelle fabbriche dei vari Grup­
pi di difesa femminile e di resistenza alla depor­
tazione delle operaie, delle macchine e della 
produzione, adoperando il sistema dello sciopero 
e delle fermate di lavoro. Intensificare l'opera 
di sabotaggio e la collaborazione al boicottaggio 
della produzione destinata alla Germania, conti­
nuando nello stesso tempo la lotta per le riven· 
dicazioni immediate. . 

2) Mobilitare· •le donne contadine per impe­
dire la spogliazione di quanto si trova nelle loro 
cascine, nelle loro rimesse e nelle loro stalle 

da parte dei tedeschi in ritirata, come si e ve· 
rificato sulle strade oltre Roma. Mobilitare Je 
massaie per impedire che i nostri viveri siano 
mandati in Germania, assalendo i depositi d i 
tedeschi e gli ammassi fascisti. 

-sT' Intensificare l'aiuto ai •Partigiani, renden. 
dosi utili come informatrici, portaordini, infer­
miere, I corsi di infermeria 'dovranno moltipli­
c~r'S' e bisognerà accelerarne lo studio pratico· 
t ol'ieo. Chiedere per questi corsi la collabora­
zione degli studenti in medicina aderenti al 
« Fronte della Gioventù », chiedere · inoltre la 
collaborazione e l'aiuto dei medici appartenenti 
ai Partiti del Comitato di Liberazione Nazio­
nale. Organizzare in ogni città, in ogni rione, 
in ogni villaggio, luoghi di ricovero dove i Par· 
tigiani feriti ed ammalati possano trovare le cure 
e l'assistenza necessarie. 

4) Neutralizzare e disarmare le forze armate 
repu_hblicane e .~volgere verso di loro una per­
suasiva opera d1 ptopaganda per convincerli che 
se vogliono salva la vita devono' raggiungere sen­
za indugio le formazioni partigiane portando con 
sè tutte le armi disponibili. 

5) Organizzare le proteste èontro i forzuti 
sfollamenti. Le parole d'ordine siano : <r N o n 
~follare~ se ne vadano i tedeschi! >>. In Liguria 
m seguito a proteste e manifestazioni, si è otte· 
nuto l'annullamento delle disposizioni per lo 
sfollamento dalla costa. 

6) Salvare i giovani renitenti dalla morte, 
,strappando le vittime della reazione ai camefìci 
nazisti, manifestando ai palazzi di giustizia alle 
carceri, ptonte a sfondare le porte delle' pri­
gioni se necessario. 

7) Collabot•are attivamente con tutti gli orga-

nismi di massa che agiscono contro i tedeschi ed 
i fascisti: C. d. L. N., G.A.P., Comitati di difesa 
operaia, ecc. 

All'opera dunque! Un solo obbiettivo dob· 
b~amo avere: lottare con ogni mezzo per rag· 
gmngere la vittoria, per porre fine al più presto 
alle rovine, alle miserie ed ai lutti, e riportare 
finalmente la tranquillità e la pace nelle nostre 
famiglie e nelle nostre case. 

IL COMITATO PROVINCIALE DI MILANO 
dei t< Gruppi di Difesa de'lla Dollna e per. l'Assi-

stenza ai CombaUenti della Libertà » 

• 



La Madre e l'infanzia 
in U. R. S. S. 

11 fascismo ha sempre vantato tnolto, con la 
sua propaganda, i provvedimenti as ist~nz~ali per 
la madre ed il bambino. A che cosa s1 nducesse 
l'assistenza di Mussolini ce lo dice l'aumento 
delle malattie e mortalità dell'infanzia; conse­
guenza della miseria delle madri, costrette a la­
vorare fino all'ultima settimana prima del parto. 
Nè l'assistenza pre-natale, nè quella durante e 
d<.,po il .parto sono mai state suffidenti a salva­
guardare le madri ed i fanciulli italiani. 

-Mentre in Italia il fascismo faceva della dema· 
gogia, all'estero intanto si c1·eavano nelle nazioni 
democratiche efficaci organismi per la tutela de1le 
nuove vite, pdtna ancora della nascita. In Russia 
si sono avute in questo campo realizzazioni gran· 
dio se. 

La donna ha protezione ed ainto dille leggi 
sovietiche; specie in caso di maternità, ogni ga­
ranzia, ogui assistenza le vieno assicurata moral· 
mente e materialmente. Fin dai primi mesi della 
aravidanza, la madre è sottoposta a visite e cure 
:n.olto serie· attraverso:> un esarue dei familiari 
si stabilisce' se esistono o meno tare ereditarie 
,che potrebbero portare inconvenienti. al momen­
to del parto o alla salute del· bambmo. In caso 
di malattie e1·editarie (sifilide, tubercolosi, ecc.) 
la madre deve avere uno speciale trattamento 
in ospedali, case di cura, ecc. Se viene accertata 
che la gravità della malattia è tale da portare 
conseguenze gravi al nascituro (deficienze men­
tali, infermità, ecc.) i dottori, dopo consulti vari 
e con il consenso della madre, praticano l'aborto. 

Nei casi normali, la donna viene visitata ogni 
mese; nel corso della gravidanza viene inse11;nato 
alla madre, attraverso corsi speciali, il mollo di 
assistere e curare il bambino. Alle donne che 
svolgono una qualsiasi attività sociale vengono 
accordati tre mesi di riposo, due prima del pnr· 
to ed uno dopo il parto; durante questo periodo 
viené corrisposta la paga normale oltre alle cure 
completamente gratuite. 

Alla nascita del bambino la madre ha ancora 
un aiuto in denaro ed un corredino. Lo Stato 
n questo punto non abbandona la madre; ogni 
settimana essa ha diritto per il suo piccolo ad 
una visita medica all'ambulatorio oltre a delle 
visite a domicilio fatte dalle infermiere per con· 
sigli ed aiuti. Chi deve allattare artificialmente 
riceve ogni giorno a casa la razione di latte ani­
male, che viene trasportato in speciali vetture 
e conse$nato già pronto per il consumo. 

La R ssia ha un'este:qsione enorme, una popo-. 
lazione numerosjssima; eppure tutte le difficoltà. 
sono state superate, i dottori, le infermiere, le 
medicine arrivano in ogni villaggio, in ògni isba, 
all'estremo limite della Siberia come nelle grandi 
città industriali. 

Queste realizzazioni sovietiche stanno di fron· 
te alla meschina demagogia fascista. In Italia sap·. 
piamo qual' è l'ostacolo c"\J,e si deve abbattere: 
il nazi-fascismo; se non vogliamo continuare ad 
avere figli deboli e disgraziati, già predestinati 
sin dalla nascita a servire «la carne da cannone, 
ci resta soltanto la via della lotta per l'indi-

. pendenza del popolo, per una nuova Italia, per 
le nostre conquiste femminili. 

Pet affrettare il ritorno del nostri 'UOmini 

l: nostri 
nella 

GRUPPO « GHIROTTI n 

Gru D Di 
lotta 

Le operaie si sono agitate per avere dei grem- -
bi{lli da lavoro, così come sono dati alle impie· 
~rate. Hanno ottenuto soddisfazione. Ad una par­
~e della maestranza il gr.embiale è già stato 
distribuito. Si sta pro'IJvedendo per soddisfare 
tutta la maestranza. 

NON UNA LAVORATRICE DEVE ANDARE 
IN GERMANIA! -Alla Mira Lanza di Genova, 
200 donne si mettono 'in i.sciopero contro l'invio 
di donne in Germania. Risultato: le cartoline 
precetto sono state ritirate oltre che alle operaie 
anche ai pochi operai precettati. 

A Magenta, 300 operai della SAF AR, 'la mag· 
gioranza . donne, non hanno risposto alle carto­
lim4 precetto che -le reclutavano in Germania per 
il lavoro. 

Manifestazioni di massaie e contadine orga­
nizzate dai <<Gruppi di Difesa della Donna». -
A Savigliano un forte gruppo di donne si è 
recato in municipio a reclamare perchè fosse 
loro accordata una tr.uova tessera del pane poichè 
il grano distribuito nel settembre passato e che 
doveva durare fino a luglio, era completa~nte 
esaurito. 

Alle proteste il Commissario minaccia le don· 
ne di arresto, ma queste insistono nel loro at· 
teggiamento finchè ottengono soddisfazione. V iene 
loro accordata una tessera supplementare di 150 
grammi di pane al giorno, ma le donne non an· 
cora completamente soddisfatte, si propongono 
di ritornare alla carica. 

L'agitazione è stata promossa e guidata dal 
<<Gruppo di difesa delle donne di Savigliano». 

GRUPPO « TANIA » 

Se non apriamo gli occhi, le nostre direzioni; 
secondo gli ordini superiori, non ci dànno nep· 
pure quanto ci spetta di legge. Se si tratta di 
manentare la produzione, o diminuire le spese 
generali a nostro scapito, i padroni profìttatori 
sono sempre al corrente delle disposizioni, ma 
quando si tratta di diminuire la nostra fatica o 
di pagarci, non sono mai al corrente. Ricordia­
moci, compagne operaie, di controllare le stri­
sce dei conteggi e se non comprendiamo bene, 
chiediamo spiegazioni all'ufficio Manodopera. 

Dopo un preciso controllo e dopo informa· 
zioni assunte, nella nostra fabbrica abbiamo ri· 
scontrato che per 40 ore settimanali ci si è sem­
pre corrisposto un minimo di L. 137,50 J:Mntre -· 
è stabilito L. 150. 

All'evidenza la nostra Direzione, alla quale 
non è stato risparmiato il nostro disappunto, è 
convenuta a pagarci tutti gli arretrati. 

GRUP.PO « NANNETTI » 

Ci rallegriamo di poter citare come esempio 
le operaie di questa fabbrica. Sono duecento e 
sono miste a centinaia di ,operai. l nostri Gruppi 
vi sono numerosi e comprendono anche, parec· 
chie aderenti del'f Azione Cattolica. 

In dieci giorni con due collette si sono raccolte 
L. 510 per i Partigiani, e proprio le donne han 
preso l'iniziativa dell'interruzione del lavoro di 
4 ore per ottenere l'anticipo delle 96 ore e una 
livel!azione di paghe fra le vecchie e le J!.UOVe 
operaie assunte • . 

Le 96 ore saranno pagate così senz' altro da 
quella Direzione fascista che ignorava le disposi­
zioni ·prese dalle maggiori fabbriche. 

Tanto più presto torneranno l nostri uomini ' Quanto al livellamento delle paghe non si è 
In mezzo a noi, quanto più noi sar.emo capaci avuta ancora soddisfazioM; se non si avrà, le 
di orientare l nostri sforzi verso Il comune operaie sono decise a interrompere di nuovo la 
oblettlvò di liberazione e di riscossa. produzione, molto preziosa per i tedeschi. 

La pace degli eventi e degli animi, In una 
più alta civiltà od in una società migliore, 
sarà Il premio del nostri sforzi. ' 

Unità d•azlone 

GRUPPO cc CAMIN.ADA >) 

!Vei giorni .scorsi la maestranza femminile si 
è posta in agitazione per otteMre il pagamento 
delle 96 ore. Si è scioperato per un'ora. Le 
operaie hanno ripreso il lavoro dopo avere avu· 
to soddisfazione. 

.AGIRE 
con fermezza 

Sabotate la produzione di guerra, non par­
tite ~er la Germania, protestate per l salari e 
le razioni Insufficienti, fermate le macchine, 
uscite a manifestare per le strade e le piane. 
Preparate lo sciopero Insurrezionale, premessa 
per l'insurrezione nazionale che cacciando 
tedeschi e fascisti ci darà il pane, Il lavoro e 
la libertà. 

{Dal «Manifesto alle operaie· ») 

Nelle Imminenti battaglie insurrezionali dia· 
mo anche noi Il nostro contributo alla libe­
razione della Patria: attaccando gli ammassi 
ed l depositi del nemico, , incitando i nostri 
uomlhl alla lotta, assistendo e curando l com· 
battenti della. libertà. 

(Dal << Manifesto alle donne italiane >)) 

SCIOPERI VITTORIOSI DELLE MONDJNE 

Le mondine di tutte le regioni risicole hanno 
risposto aU'appello loro lanciato dai << •Gruppi 
Cii Difeea della Donna » perchè difendessero i 
loro interessi, · perchè eeigessero che il loro este­
nuante lavoro fosse adeguatamente ricompensato. 

elle risaie hanno costituitQ i loro Comitati di 
. Agitazione, i Comitati di difesa delle mondine, 
ed hanno imposto le loro rivendicazioni. 

Ovbnque vi sono state delle agitazioni, ovun-
que si è scioperato. _ 

Queste donne, che per le misel'ie e le soffe· 
renze causate dalla guerra hitleriana·fascista, 
hanno iniziato quest'anno il lavoro della monda 
denutrite e malvestite, hanno subito fatto com· 
prendere ai padroni la loro volontà ,di lottare 
per rivendicare i loro diritti. 

E così migliaia e migliaia di lavoratrici della 
risaia hanno chiesto più umane condizioni di 
lavorb e si sono ribellate contro i so.prusi dei 
tedesco-fascisti e dei padroni venduti ai traditori. 

Nel Bolognese hanno scioperato le mondine 
di Medicina ottenendo la distribuzione di coper­
toni per biciclette, 40 grammi di marmellata al 
giorno, 250 gramm.i di pane in più della razione 

ormale e 2 chili di riso per ogni giornata di 
lavoro, sospensione del lavoro durante l'allarme 
con pagamento del tempo perduto e L. 42. gior· 

aliei:e. Anche a Molinella, Baricella, Minerbio, 
Màlalbergo, Bentivoglio hanno ottenuto miglio­
ramenti salariali ed alimentari. 

Nel Milanese, a Turano con lo sciopero hanno 
ottEfDuto L. 50 al giorno e latte a vole>ntà, copì 
pure in varie località della zona di Abbiategrasso. 
Agitazioni a Binasco ed a Casalpusterlengo. A 
Rosate, nei dintorni di Abbiategrasso, i Parti· 
giani si sono rècati sui campi di monda confor· 
tando le mondine, incoraggiandole a lottare per 
la difesa dei loro diritti e distribuendo alle più 
bisognose del denaro. Le mondine, fiere di es· 
sere state oggetto dell'attenzione dei patrioti, ac­
colgono e salutano entusiasticamente questi eroici 
ragazzi. 

Anche nel N o varese e nel Vercelese agita· 
zioni e scioperi economici e politici. 

Così le mondine, come le operaie di Torino, 
dt Milano, ecc. sono al loro posto di lotta . 

Fra poco sarà finito il periodo della monda, 
e voi ritornerete alle vostre case, ma no~ per 
questo dovete cessare la lotta. 

Con la vostra unione combattiva avete ora 
imposto i vostri diritti di lavoratrici, ed ottenuto 
miglioramenti salariali ; ma a nulla servirebbero 
i vantaggi ottenuti se persistesse in Italia l'occu­
pazione criminale dei nazi-fascisti. Ritornando 
nelle vostre regioni, nei vostri paesi, costituite 
i << ·Gruppi di Difesa della Donna )) , aderite e 
fate aderire ad essi le vostre mamme, le vostre 
sorelle, le vostre amiche. 

lHsogn.a continuare la lotta contro i traditori 
elle collaborano coi tedeschi contro i nazisti ed 
i fascisti, responsabili di tutte le nostre scia­
~re. 

n popolo italiano sta per' prendere le armi 
e~ insorgere; siate in queste battaglie, come in 
quelle che avete sostenute, le migliori artefici 
di lotta e di vittoria. Uniamo e concretizziamo l nostri sforzi, 

creando dappertutto « Gruppi di difesa della 
Donna e per l'assistenza ai Combattenti per 
la Libertà », Un'ite al popolo Italiano, attorno 
al Governo di Liberazione Nazionale, diamo 
il nostro contributo alla preparazione dell'In· 
surrezione na:rlonale contro l'Invasore, coadiu­
vando cosl degnamente le tradizioni lasciate 
dalle nostre Garibaldine de·l Risorgimento .. 

Gli eroici combattenti delle Brigate d'Assalto Garibaldi 

Donne sovietiche 

Le eroiche donne Russe hanno compiuto e 
compiono gesta meravigliose c:he · suscitano 
l'ammirazione del mondo, mostrandosi In tutto 
e per tutto degne del loro uomini che, nelle 
file della gloriosa Armata Rossa, nelle forma.­
zlonl di Combattenti per la Libertà, nelle offi· 
clne e nel campi, dànno tutte le loro energie 
per debellare lo spietato oppressore di popoli. 

Saremo noi da meno di loro ed indegne del 
nostri fratelli che, nelle montagne e nelle città, 
combattono per liberare la società dalla mo· 
rente, ma ancor più feroce, belva nazi-fasclsta? 

lottano per un· mig.liore avvenil'e e per la libertà di tutto 

il popoto italiano. 

Donne italiane! 

Partecipate attivamente alla [lotta [contro2 la barbarie 

nazi-fascista sostenendo ed aiutando i valorosi partigiani. 

Lettera di una giovinetta al Partigiani 
della •' Brigata Garibaldi .. .. Cuneo ., 

Cari Partigiani, 
tutte le donne italiane ammirano le vostre 

gesta ed il vostro eroismo, io invidio addirittura 
la vostra po ·izione e vorrei essere meno giovane 
per correre con voi e portare così il mio con­
tributo. Non posso farlo perchè sono una gio­
vinetta di quindici anni, ma quello che è nelle 
mie possibilità lo faccio con slancio ed abue­
gazione. 

La lJ.OStra Patria risorgerà, ne sono sicura. 
Sarà libera e questa grande cqsa sarà opera vo­
stra, e sarà presto certamente perchè la 1111a fidu,. 
eia nel vostro valore è immensa. 

Voi combattete con indomito coraggio contro 
~ tiranni fascisti e la ferocia tedesca, e poche 
sono le vittime vostre, in confronto a quelle 
che infliggete ai nostri nemici. A sentire i tede· 
schi ed i fascisti, sembra che la guerra la deb­
bano vincere loro da un momento all'altro, ma 
noi sappiamo bene che non è vero, «la guerra 
la vincerete voi )), ed ogni vostro atto di valore 
ne accorcia la durata e le tribolazioni della po· 
polazione. 

Voi che avete messa la vostra vita a disposi· 
zione della Patria e la offrite con coraggio, 
forse a volte penserete con nostalgia alla m.adre, 
alla fidanzata o alla moglie, ma non preoccupa­
tevi per loro, miei cari, sappiate che le donne 
italiane sono coraggiose e sanno il loro dovere. 

A gzterra finita cesserà la vostra vita disagiata, 
e quando ritornetete fra .noi riceverete la giusta 
ricompensa. 

V i unisco un piccolo dono e spero che questa 
mia lettera vi giunga gradita anche se non ci 
conosciamo personalmente. 

V i manda tanti, tanti cari saluti la vostra 

LILIANA 

Callaborazione attiva 
fra i " gruppi di difesa1-

e Il '' Fronte della gioventù ,, 

L'organhzazione di manifestazioni e dimo­
strazioni nelle piazze è un compito che ~ gio­
vani potranno assolvere più facilmente e me­
glio, se assieme ai giovani del Fronte ver­
ranno mobilitate le do.nne dei << Gruppi di 
Difesa>~. 

Dobbiamo coordinare questa azione per 
poter dare al giovani del Fronte Il nostro 
più valido appoggio. 

Vita dei Gruppi 
Corsi d'ln.fermiera 

Corsi d'Infermeria. - E' con vero èntusia8tno 
che alcuni gruppi seguono questi corsi per pote-. 
re' assolvere il compito d'assistenza ai nostri va· 
lorosi Combattenti della Libertà. 

Raccolta Materiale Sanitario 

Raccolta materiale sanitaria. - La raccolta di 
materiale si intensifica. Non c'è Gruppo che non 
abbia raccolto qualche cosa. Fra tutti si diAtin­
guono i Gruppi: « Part:avicini » che ha offerto 
l'intero riFornimento sanitario ad un Distacca· 
mento, più altri ingredienti; << BÒretti », << Clara 
Maffei », « Boni », «Donne Romane», <c Zona 
Vittoria » e « Zona Ticinese ». 

pro Partigiani 

Pro Partigiani: Somme trasmesse a mezzo Com. 
.Prov.: Gruppo Boretti, L. 50; Boretti L. 400; 
W. l'Italia Libera, L. 40; Ma donnina del 77 un 
combattente, L. 200; N annetti, L. 2RO; Boretti, 
L. 50; Piccole Donne, L. 150; Libertà per C. d. 
L., L. 160; Rossi, L. 52; Tania, L. 450; Ma don· 
nina del 77, L. 320; Renata, L. 40; Un disa· 
stro, L. 50. 

Versate , direttamente sul luogo di lavoro: C. 
Erba, L. 227; Marta, L. ISO; Associazione Giu­
stizia, L. 50; Irma, L. 180; Assistenza Libera, 
L. 229,90; G. F. A. Donati, L. 140; G. F. 
S. Caminada, L. 40; G. F. Tavecchia, L. 11; 
S. Caminada, L. 41; S. Caminada, L. 57; Ghi· 

. rotti, L. 570; Marta, L. 105. 
Raccolte e spedite direttamente in materiale 

sanitario: G. F. Piccole Donne, L. 240; Boretti 
L. 600; Scintilla, t. 100; Clara Maffei, L. 2100. 

Pro noi Donne 

Pro <<Noi Donne»: Totale precedente L. 785; 
Eçea Mundl'ia, L. 70; F. Edera, L. 25; Luciana, 
L. 50; Poli, L. 30; Fede, L. 24; Clara Maffei, 
L. 24; Boretti, L. 110; Fede, L. 5; Lia, L. 25; 
B. E., L. 1000. Totale L. 2148. 

Pro Gruppi Femminili 

Pro Gruppi Femminili: Totale precedente Li­
re 184; Maria, L. 35; Casalinghe zona Vittoria, 
L. 42; Simpatizzante, L. 200; Una professoressa, 
L. 100; G. F. Del Pozzo, L. 6; G. F. Zona 
Tidnese, L. 214. Totale L. 781. 


